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avvenimenti in Basilica 
ed oltre ... 

a cura di p. Giovanni Vicidomini 

Q
uest'anno la nostra co­
munità Redentori sta di 
Pagani ha avuto la gioia 

d re nella programmazione 
pastorale la celebrazione di due 
importanti avvenimenti ston c1. 
Il primo, che si è già celebrato, 
è stato il 170° anniversario dell a 
canonizzazione di s. Alfonso, di­
chiarato santo il 26 maggio 1839. 
L'avvenimento è stato celebrato 
con un convegno itinerante che si 
è svolto dal 22 al 26 maggio nelle 
prime case della Congregazione 
fondate dallo stesso Santo a Scala, 
Ciorani e Pagani. 

Ora ci stiamo preparando a 
commemorare, con una giornata 
di studio, il secondo avvenimento 
in programma: ill60° de lla venuta 
del papa Pio IX a Pagani. Pio IX, 
Giovanni Mastai Ferretti, dichia­
rato beato nel 2000, gi unse nella 
nostra città, insieme al re di Napo­
li Ferdinando II , 1'8 Ottobre 1849 
per rendere omaggio a s. Alfonso, 
di cui aveva tanto sentito parla­
re dieci anni prima, in occasione 
della canonizzazione. Ne aveva 
ammirato lo sp irito missionario, 
la cultura, l ' aposto lato, ma soprat­
tutto la sp iritua li tà e la scelta degli 
abbandonati che divennero, ancor 
prima di diventare sacerdote, pun­
to di ri ferimento de lla sua vita. Era 
infatti ancora seminari sta quando, 
studente universitario a Roma, as­
sunse la direzione di un ospizio 
per ragazzi abbandonati, chiamato 
"Tata Giovanni " e di cui conser­
verà sempre un grato ricordo. In 



quell 'ospizio, nel 181 7, ordinato 
sacerdote, volle celebrare la prima 
messa per condividere la gioia con 
i suoi poveri. Da allora la sua at­
tività sacerdotale s i orientò verso 
gli abbandonati che furono sempre 
al centro delle sue cure pastorali , 
anche quando venne chiamato a 
reggere la diocesi di Spoleto, nel 
1825, a soli 35 anni , e sette anni 
dopo quella di Imola che resse 
fino a quando fu eletto cardinale 
nel 1840. Nelle due diocesi pre­
stò sempre molta attenzione, pro­
prio come A lfonso nella diocesi 
di S. Agata dei Goti , ai poveri e 
agli abbandonati. Lo stesso spirito 
conservò anche dopo la nomina a 
cardinale e da sommo pontefice, 
e letto nel conclave del 1846, in 
seguito alla morte del papa Gre­
gorio XVI. Il 16 giugno 1846 fu 
e letto papa ed assunse il nome di 
Pio IX. Aveva 54 anni e governerà 

la Chiesa per quasi 32 anni, fino 
alla mmte nel 1878. Il suo è stato 
il pontificato più lungo della sto­
ria della chiesa, dopo quello di S. 
Pietro, ma è coinciso con uno dei 
periodi più turbolenti de lla storia 
della nostra nazione, il Risorgi­
mento che, nel processo di unifi­
cazione italiana, apportò profonde 
trasformazioni nella vita po liti ca 
e religiosa. Lo Stato pontificio si 
trovò di fatto impegnato in una 
guerra patriottica contro potenze 
straniere, e questo pesò negativa­
mente su l suo equi libri o, a l punto 
che nel 1848 il Papa, estromesso 
dai poteri temporali , si dichiarò 
prigioniero dello Stato italiano e 
fu costretto a fuggire da Roma. 

In questo periodo volle orga­
nizzare una visita a S. Alfonso e 
alla nostra Basilica a Pagani . Ecco 
come il cav. Stanislao D'Aloe, se­
gretario del reale Museo di Napoli, 

descrive, nel Diario del soggiorno 
in Napol i di S. S. Pio IX, quanto 
avvenne 1'8 Ottobre 1849: "A lle 
ore 6 e mezzo de/mattino Sua Be­
atitudine mosse dalla reggia di 
Portici alla prossima stazione del­
la strada ferrata, dov 'erano appa-

• recchiati tre vagoni per accogliere 
la Santità Sua con tutto il seguito. 
Il Cav. Armando Bayard de la Vin­
gtrie, primo ingegnere direttore 
di questa strada a guide di ferro, 
pregò ginocchioni il Santo Pa­
dre ad entrare nel primo vagone, 
do v 'era una magnifica seggiola 
indorata ed addobbata con finis­
simi tappeti di seta: questo vago­
ne era sormontato esternamente 
da due grandi stemmi in rilievo 
e tutti dorati; quello cioè di Casa 
Mastai-Ferretti, e quello di Casa 
Borbone; le seterie che adornava­
no le parti interne erano bianche 
e gialle, siccome è la nappa pon-
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t[fìcia .... " La "strada ferrata" era 
in realtà la prima linea ferroviaria 
costruita in Italia su proposta del 
cav. Bayard che ebbe anche l'ono­
re di accogliere il Papa nel suo 
primo viaggio in treno. Il tratto 
Napoli-Portici era stato inaugura­
to il 3 Ottobre 1839 mentre quello 
successivo, che permetteva ai treni 
di raggiungere Nocera Inferiore, 
era stato completato cinque anni 
dopo, nel 1844. 

Continua il cav. D'Aloe: "Ver­
so le ore olio il convoglio papale 
giungeva alla stazione di Pagani, 
dove si fece trovare il brigadiere 
Balsamo, comandante le armi in 
quel luogo, per ricevere la Santità 
Sua; la quale salita tosto in car­
rozza si condusse alla chiesa di S. 
Michele arcangelo, eh 'è servita 
da ' rev. padri del Redentore, detti 
del nome del santo istitutore i Li­
guorin i. Quivi si fecero incontro 
al Santo Padre e poi si posero in 
ginoçchio, monsignor vescovo di 
Nocera, il vicario generale della 
Congregazione ed il rettore. Ma 
quando il Pontefice calcava la so-

glia della chiesa, si vide a' lati, con 
grandissima sorpresa, S. M. il Re 
e S. A. R. D. Francesco di Paola, 
Conte di Trapani; i quali, accesi di 
santa Religione, erano qui venuti 
da Napoli per accompagnare, in 
questa Sua escursione, il Vicario 
di Gesù Cristo. l/ Pontefice, pieno 
di novella ammirazione, benedis­
se l 'augusto Re, che in tutti i Suoi 
discorsi meritatamente chiama 
piissimo e riguarda qual esimio 
protettore della cattolica Chiesa, 
benedisse il giovine Principe, che 
per la Chiesa medesima rischiò la 
vita su' campi di Velletri: poi en­
trò nel sacro tempio per adorare il 
SS. Sacramento esposto sul mag­
giore altare. Indi disse la messa 
piana nella cappella dove riposa 
il corpo benedetto di S. Alfonso 
de Liguori, fondatore di questa 
zelantissima Congregazione di 
missionari: gli assistenti alla mes­
sa jì1rono il vescovo di Nocera, 
monsignor d'Auria, ed il vescovo 
di Cava, monsignor Fertitta ". Dai 
tanti particolari, apparentemente 
insignificanti, deduciamo che il 

l ... 

viaggio era stato organizzato nei 
minimi particolari. Una sola sor­
presa: la presenza del re Ferdinan­
do Il che si fece trovare in Basilica 
ad attendere il Papa. Ancora oggi 
la gente si chiede: Un Papa e un 
Re, insieme, a Pagani per venerare 
il fondatore della Congregazione 
del Ss. Redentore? Sì, Alfonso lo 
meritava per la sua statura di ve­
scovo, scrittore e moralista, per 
il suo messaggio che ancora oggi 
sorprende per la perenne attualità. 

Così i re la tori che l ' 8 ottobre 
incontreranno gli studenti delle 
scuo le di Pagani, e al pomeriggio 
inquadreranno questo viaggio in 
un più ampio panorama storico 
cu lturale, presenteranno la visi­
ta del Papa che il 23 marzo 1871 
non esiterà a dichiarare S. A lfon­
so Dottore della Chiesa . Così S. 
Eminenza il Cardina le Re, che 
presiederà la · concelebrazione ve­
spertina, presenterà queste due fi­
gure, un Papa e un Re, genuflessi 
davanti a S. Alfonso, il più santo 
dei napoletani , il più napoletano 
tra i santi. 



catechesi biblica - i grandi testimoni della fede 

Diceva Claudel: "Il rispetto dei 
cattolici per la Sacra Scrittura è 
senza limiti; esso si manifesta 
con lo starne lontano!". Lo dice­
va nel 1948 e da quell'anno ad 
ora sono cambiate tante cose; 
quindi il nostro rispetto si mani­
festa oggi, anche nel tentativo di 
avvicinarci . Ma la Bibbia, non si 
può leggere come un qualsiasi 
romanzo, il rischio è una inter­
pretazione personalistica delle 
Scritture, soprattutto di diffici­
le lettura è l'Antico Testamen­
to (AT). Diverso dal nostro è il 
modo di pénsare dell'orientale 
antico e le tradizioni sono sor­
passate, ci sono ignote, non riu­
sciamo più a dominarle. 

Ma il problema, è anche re­
ligioso, perché neii'AT troviamo 
elementi religiosi che non ci 
piacciono; ci sembra di trovare 

un Dio vendicativo, che chiede 
di uccidere, un Dio violento, vi 
troviamo discorsi che non qua­
drano con la nostra visione cri­
stiana. 

Ciò che conta per noi, è che i 
libri deii'AT sono ritenuti Parola 
di Dio, perché sono gli Apostoli 
e i loro successori che li hanno 
accolti, assimilati ed interpretati, 
inoltre il Nuovo Testamento (NT) 
ci aiuta a leggere l'Antico, alla 
luce della rivelazione in Gesù 
Cristo: l' AT contiene una serie di 
promesse che si sono compiute 
in Gesù Cristo; tutto è avvenuto 
perché si adempisse quello che 
era stato detto dai profeti. 

L'AT dunque si può leggere in 
modo cristiano solo dopo aver 
assimilato la mentalità del Cri­
sto, cioè il NT. E ciò che vi tro­
veremo di non conforme al Van­
gelo non ci dovrà scandalizzare, 
perché sappiamo che appartie­
ne ad una fase preparatoria e 
imperfetta. Con la nostra men­
talità cristiana saremo in grado 
di completarla e di interpretarla. 

In ogni pagina della Bibbia il 
grande protagonista è Dio. Tutto 
nella Bibbia parte da Dio e ritor­
na a Dio. E non si tratta del Dio 
astratto dei filosofi, ma di un Dio 
vivo e vero, che ama gli uomi­
ni: Dio agisce nella storia non 
da solo, come nella creazione, 
ma avviando la libertà umana; e 
il mezzo che adopera per agire 
su lla libertà umana rispettando-

la è la parola . Dio ci rivolge la 
parola e così ci cerca. Avrebbe 
potuto scegliere qualche mezzo 
più efficace, invece Dio rivolge 
la parola al suo popolo per mez­
zo di uomini di tale popolo. Sor­
ge così quello strano personag­
gio della storia che è il "profeta". 
Periodicamente Dio rivolge la 
parola a un suo profeta, perché 
dica al popolo "così dice il Si­
gnore". Dio gli rivolge la parola 
per trattare da solo a solo con 
lui; Dio non dirige la parola al 
suo popolo, perché il popolo si 
rifugi con Dio in una roccaforte 
inaccessibile alla storia. l profeti 
sono messaggeri della parola di 
Dio nella storia e per la storia. 
L'uomo non è una marionetta 
che Dio muove con fili invisibi­
li: lo conduce dal di dentro, dal 
cuore: "il cuore del re è un cana­
le d'acqua in mano al Signore: 
lo dirige dovunque egli vuole" 
(Pr 21 , 1 ). Per giungere al cuo­
re, egli usa molte volte la parola 
profeti ca. 

Il profeta, uomo di Dio, mes­
saggero di Dio, uomo della pa­
rola: ci interrogheremo anche 
nei prossimi numeri sull'espe­
rienza spirituale di questi grandi 
uomini che da Mosè a Giovanni 
Battista, sono gli strumenti privi­
legiati di Dio per comunicare il 
suo amore agli uomini da sem­
pre e per sempre. 

st. Vincenzo Loiodice 
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L'opera dei Missionari Redentoristi in Madagascar, uno dei Paesi più po­
veri della terra, da definirsi "Paesi in via di sottosviluppo". In questo nu-

~ mero vogliamo parlarvi delle adozioni a distanza. 
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N
nel mese di luglio il Su­
periore provinciale, p. 
Davide Perdonò si è re-

cato nei nostri centri missionari in 
Madagascar per fornire il proprio 
contributo al loro ampliamento 
e sviluppo, al fine di favorire un 
servizio più qualificato a questa 
popolazione affetta dalla povertà. 
Insieme a lui , si sono recati in Ma­
dagascar anche il p. Antonio Pe­
rillo in qualità di consigliere pro­
vinciale, e il p. Lello Martino per 
documentare tutte le opere. 

Nel distretto di Vohemar si è 
ispezionato i lavori di edificazione 
del nuovo liceo scientifico, offer­
to dalla parrocchia Ecce Homo di 
Palermo. La prima parte dell'edi­
ficio scolastico è a buon punto, 
resta da completare la seconda ala 
e le strutture sportive. Le scuole 
sono di fondamentale importanza 
nell 'attività mi ssionaria dei Re­
dentoristi, i quali non si limitano 
alla sola ed importante opera di 
evangelizzazione, ma anche alla 
promozione e allo sviluppo della 
persona umana, fornendo la ne­
cessaria istruzione per la crescita 
culturale del popolo malgascio. 

La nostra opera è così ben vi­
sibilmente apprezzata che, porta 
numerosi frutti in termini di con-

versioni e di vocazioni . Difatti, 
il numero dei giovani che chiede 
di entrare a far parte dell'Istituto 
missionario redentorista cresce 
sempre di più. Un numero che ha 
richiesto l'inizio dei lavori per un 
più grande e capiente seminario, 
che sia in grado di ospitare i gio­
vani che sono in fase di discerni­
mento vocazionale. Il nuovo semi­
nario sorgerà accanto alla Scuola 
di formazione per catechisti presso 
il centro Santa Teresa. 

Il Superiore provinciale ha for­
nito le nostre missioni di nuovi 
mezzi idonei ad una migliore di­
stribuzione degli aiuti che giungo­
no dall'Italia verso i nostri centri, 
con particolare attenzione ai di-

spensari (p iccoli ambulatori poli­
valenti) e alle scuole. Numerose e 
diverse sono le es igenze che una 
missione in un Paese povero sor­
gono ogni giorno, soprattutto in 
termini di assistenza sanitaria con 
tutto ciò che essa comporta: me­
dicine, materiale sanitario, medici 
volontari , ecc. 

Confidando nella Provvidenza 
e nella sempre generosa disponi­
bilità di tanti uomini e donne di 
"buona volontà", riusciamo quasi 
sempre a far fronte a queste esi­
genze, aiutando così migliaia di 
bambini e le loro famiglie a vi­
vere una vita che sia degna di es­
sere chiamata in questo modo. In 
questo aiuto, un grande contributo 



viene offe1io dal numero sempre 
crescente di richieste per le ado­
zioni a distanza. 

Per maggiori informazioni 

sulle adozioni a distanza, 

per conoscere altre forme 

di col laborazione e sostegno, 

per saperne di più sulle 

bomboniere solidali, 

contatta la Segreteria delle 

MISSIONI ESTERE 

REDENTORISTE ONLUS 

P.tta S. Alfonso 

e S. Antonio a Tarsia, 12 

80135 - NAPOLI 

telefono 0815158775 

CCP:15160831 

www.missioniestereredentoriste.com 

e-mai l: missioniestere@redentoristi.it 

sopra : nuovo liceo scientifico a Vohemar offerto dalla par­
rocchia Ecce Homo di Palermo 
sotto: il superiore provinciale e alcuni confratelli per una foto 
di fronte al nuovo liceo scientifico in costruzione 

Puoi effettuare un'adozione a distanza semplicemente inviando con il tuo 
telefono cellulare un SMS con scritto UADOZIONI" al numero 

sarai contattato dalla Segreteria delle Missioni Estere Redentoriste che ti 
fornirà tutte le informazioni utili. 
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N el mese di giugno si è 
svolta la riunione re­
gionale degli assistenti 

diocesani dell'Azione Cattolica 
e in gruppo si sono recati a far 
visita alla tomba di s. Alfonso e 
al museo, accompagnati da don 
Franco Piazza, assistente re­
gionale. Molti i pellegrinaggi da 
tutta Italia , ma non solo. Anche 
quest'anno nel mese di luglio 
è arrivato in visita un gruppo di 
olandesi, affiliati ai Redentoristi 
in Olanda, che percorre a piedi i 
luoghi alfonsiani e gerardini . Assistenti diocesani dell'Azione Cattolica italiana 

gruppo di Formia 

il Console del Touring Club 



07.04.1940 16.02.2009 

Mamma e moglie esemplare, dedi­
ta alla famiglia e al lavoro. Lascia 
un vuoto incolmabile nel cuore di 
chi l'ha amata. 

Anna Maria lppolito 

16.06.1925 07.06 .2009 

Lascia nel cuore di quanti l'han­
no conosciuta e amata il ricordo 
della sua semplicità e dolcezza 
d'animo che hanno caratterizza­
to tutta la sua vita. 

PREGHIERA 
PER l DEFUNTI 

E' la preghiera che ogni 
giorno a te, Signore, si leva 
dalla terra per coloro che 
sono spariti nel mistero. La 
preghiera che chiede riposo 
per chi espia, luce per chi 
aspetta, pace per chi anela 
all'amore tuo infinito. Ripo­
sino in pace: nella pace del 
porto, nella pace della meta, 
nella pace tua, Signore. Vi­
vano nell'amore tuo coloro 
che ho amato, coloro che mi 
hanno amato. Non obliare, 
Signore, nessun pensiero di 
bene a me dato, e il male, 
o Padre, il male dimentica, 
cancella. A quelli che pas­
sarono nel dolore, a quelli 
che parvero sacrificati da 
un avverso destino, rivela, 
con te stesso, i segreti della 
tua giustizia, i misteri del tuo 
amore. Da' noi quella vita in­
teriore per cui nell'intimo co­
munichiamo col quel mondo 
fuori del tempo e dello spa­
zio che non è luogo, ma sta­
to, e non è lungi da noi, ma 
intorno a noi, che non è dei 
morti, ma dei vivi, con quel 
mondo che te, Dio, aspetta 
e con quello che te vede fra 
i chiarori antelucani e nella 
luce del giorno eterno. 
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